
CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 
DAL 15 AL 22 GIUGNO 2014 

DOMENICA 
15 GIUGNO 
III SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

Ss. Trinità 

ORE 9.00: MARIA LUIGIA E MICHELE TROTTA; ZACCARA FILOMENA 
 

ORE 10.30: BENIAMINO MARINONI; OGGIANO GIOVANNI; CASSAGHI LUIGI E NOE-
MI; CHIESA, MONDELLINI E CERIANI 
 

ORE 16.00: BATTESIMO DI GIORGIO ACHILLE OLIVARI E JUSTIN ARRIARAN ACOSTA 
 

ORE 18.30: DEF. FAM. CARUSO E SCIARRA 

LUNEDI  
16 GIUGNO 

Per l’educazione 
cristiana 

ORE 8.30: GIANNI E MARIANNA 

MARTEDI 
17 GIUGNO 

Per l’impegno 
dei cristiani 

ORE 8.30: GIOVANNI, DANIELA, ONOFRIO, ROSINA 

MERCOLEDI 
18 GIUGNO Per la chiesa ORE 8.30: GABRIELE RAMPININI 

GIOVEDI 
19 GIUGNO 

Corpus Domini ORE 8.30: DEF. FROIO E PROCOPIO 

VENERDI 
20 GIUGNO 

S. Cuore ORE 8.30: GABRIELLA, VITTORIA E GIULIO TRIVELLATO 

SABATO  
21 GIUGNO S. Luigi 

ORE 11.00: MATRIMONIO DI ANNA VIVALDO E DANIELE BAULEO 
 
 

ORE 18.30:  ENRICO RADAELLI; AMBROSINI E STAFFONI; RICHINI E BELLERI;  
FAM. GIUSEPPE RAMPINI; GERARDO 

DOMENICA 
22 GIUGNO 
IV SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

II dopo  
Pentecoste 

ORE 9.00: PIERO SILVIO E GIACOMO 
 

ORE 10.30: DEF. FAM. DE FAZIO, CONSOLO,  POSCA E NISTICÒ 
 

ORE 18.30: DEF. FAM. LOMBARDI 

SECONDA SETTIMANA SECONDA SETTIMANA SECONDA SETTIMANA SECONDA SETTIMANA     

DI ORATORIO ESTIVODI ORATORIO ESTIVODI ORATORIO ESTIVODI ORATORIO ESTIVO    
 

Lunedì 16/6: Lunedì 16/6: Lunedì 16/6: Lunedì 16/6:  Laboratori a squadre. Giochi e sfide. 
 

Martedì 17: Martedì 17: Martedì 17: Martedì 17:  Al mattino compiti elementari e medie.  
 Pomeriggio in piscina a Pogliano. L’oratorio rimane 

aperto per chi non va in piscina. 
 

Mercoledì 18: Mercoledì 18: Mercoledì 18: Mercoledì 18:     Al mattino s. Messa poi gioco libero. 
 Pomeriggio di giochi. 
 

Giovedì 19:Giovedì 19:Giovedì 19:Giovedì 19: Gita a ONDALAND (NO) Parco acqua-
tico. Portare costume, ciabatte, crema, 
cappellino, asciugamano, pranzo al 
sacco 

 

Venerdì 20: Venerdì 20: Venerdì 20: Venerdì 20:  In oratorio. Al mattino laboratori sul tema PIANO 
TERRA. Pomeriggio giochi. Pulizia oratorio a squadre. 

 

Martedì 24/6 ore 21  
a Vanzago al teatro Flores 
presentazione vacanza  

estiva con gli oratori dell’a-
rea omogenea 

portare il saldo della quota 
di partecipazione. 

VIAGGIO IN FRANCIA VIAGGIO IN FRANCIA VIAGGIO IN FRANCIA VIAGGIO IN FRANCIA     

(la Camargue) e Barcellona(la Camargue) e Barcellona(la Camargue) e Barcellona(la Camargue) e Barcellona    

7-12 ottobre 2014 
 

Il programma completo  

sulle locandine in bacheca 

Iscrizioni entro il 30/6 entro il 30/6 entro il 30/6 entro il 30/6     

in segreteria.in segreteria.in segreteria.in segreteria. 

PROMEMORIA SANTA RITAPROMEMORIA SANTA RITAPROMEMORIA SANTA RITAPROMEMORIA SANTA RITA    
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IL NOSTRO GRAZIE COMMOSSO A TUTTA LA COMUNITÀ DI S. RITA 

Carissimi, è difficile esprimere in parole le intense e straordinarie emozioni  di 
gioia e di commozione che abbiamo vissuto e condiviso insieme  a voi in questi 
giorni di grazia. 
 

E’ stata una festa caratterizzata da una dimostrazione di  grande affetto da parte di 
tutti  che  attraverso le vostre  parole,  gli abbracci, i baci e le strette di mano  ci 
avete fatto sentire orgogliosi di appartenere a questa comunità. 
Sentiamo nel cuore, il desiderio forte di ringraziarvi tutti: 
� Grazie perché ci siete stati vicini con la presenza e soprattutto con la preghie-

ra nei momenti  più significativi del cammino vocazionale e formativo di 
Don Davide.  

� Manifestiamo  vivissima e profonda gratitudine a  Don Andrea che ci ha fatto  
vivere  questo evento nella fede e nel migliore dei modi e che già dal giorno 
dell’Ordinazione Diaconale di Don Davide, con grande emozione, attenzio-
ne e sensibilità si è prodigato organizzando e preparando  con cura i vari di 
momenti  di preghiera e di festa. 

� Grazie perché siete delle persone speciali che già da mesi, e soprattutto in 
questi ultimi giorni,  avete dato il meglio di voi per festeggiare questo grande 
miracolo atteso e desiderato. Il nostro grazie a quanti hanno pregato, parteci-
pato ai diversi momenti celebrativi,   contribuito alla preparazione  e alla rea-
lizzazione  di questa bella festa, ognuno di voi è stato prezioso e unico nel 
proprio impegno e servizio reso , avete testimoniato in pienezza i  sentimenti 
di una comunità cristiana attenta e sensibile. 

� Grazie a  quanti non potendo essere presenti per vari motivi  di salute  hanno 
offerto la loro sofferenza  e la loro preghiera per il dono dei  nuovi presbiteri. 

  
Possa lo Spirito Santo custodirci  con la Sua grazia affinché  sappiamo essere sem-
pre degni di un così grande dono e per l’intercessione di S. Rita  altri giovani della 
nostra comunità possano sentire la chiamata  alla  vita consacrata.   

 

Con  questa preghiera vogliamo esprimere ai Preti novelli  
e a tutti i Sacerdoti la nostra gratitudine: 

Signore, fa che sappiamo vedere il dono che i nostri Sacerdoti fanno nel Tuo 
nome, mettendo tutta la loro vita a disposizione della Tua Chiesa;  

aiutaci a sostenerli con la nostra preghiera, con la stima,  
e con l’esempio di una fede umile e coraggiosa. 

Amen! 
Grazie  

dai genitori di Don Davide 



Carissimi parrocchiani, 
Con l’inaugurazione di questa sera della facciata 
rinnovata portiamo a compimento i lavori di 
ristrutturazione della casa parrocchiale che hanno 
coinvolto, lo scorso anno l’interno dell’apparta-
mento del prete residente e quest’anno l’esterno. 
Il lavoro di questo mese porta in realtà a comple-
tare un lavoro iniziato negli anni in cui era parro-
co don Egidio quando si ripensò all’ingresso alla 
casa parrocchiale e al rifacimento del balcone 
allora esistente. I lavori compiuti non avevano 
mai portato a termine la copertura del terrazzo 
che, come ricorderete presentava una struttura 
portante  in cemento armato sulla quale non insi-
steva il tetto che ora invece è stato realizzato 
inserendovi un timpano e il quadrante dell’orolo-
gio che tra poco scopriremo. Due nuove colonne 
quelle più esterne, che risultano il prolungamento 
di quelle esistenti al piano rialzato, sono state 
costruite per dare stabilità al timpano e creare la 
giusta simmetria alla struttura. La mancata coper-
tura aveva provocato nel tempo la perdita di im-
permeabilizzazione del terrazzo e quindi i danni 
da infiltrazione dell’acqua. Ringrazio la ditta 
Ciesse di Pogliano che nei tempi stabiliti e con 
cura ha portato a termine il progetto e l’architetto 
Mondellini che ha prestato la sua consulenza 
gratuita nelle varie fasi di progettazione e control-
lo dei lavori.  
Stasera scopriamo il nuovo orologio che affaccia-
to al sagrato della chiesa la vorrà rendere ancora 
più bella e accogliente. Ma c’era bisogno di un 
orologio? Sui campanili delle chiese di una volta 
serviva a segnalare le ore perché erano in pochi a 
possedere un orologio da polso e dava così il 
ritmo ai tempi di lavoro e di sosta nei campi. Ma 
ora a cosa serve? Ora che tutti portiamo un orolo-
gio e che ormai sempre più spesso guardiamo le 
ore direttamente sullo schermo dei nostri telefoni-
ni a cosa serve un quadrante posto sulla casa 
parrocchiale? 
Oltre che come abbellimento estetico della faccia-
ta, il quadrante sul campanile o in questo caso 
sulla facciata della casa parrocchiale serve simbo-
licamente a dire che questo spazio è abitato, che 
c’è vita umana che scorre, che ci sono persone 
che vanno e vengono, che si fermano, che si in-
contrano e dialogano, che pregano, che lavorano. 

Dove non serve l’orologio e non ha senso? Dove 
non c’è vita, per esempio nel deserto o in una 
foresta. Lì non essendoci vita umana non ha sen-
so neanche darle un ritmo. Dove la vita umana 
invece fluisce e scorre ha bisogno di essere ritma-
ta dal tempo, perché tutto abbia il suo tempo. 
Quello per lavorare, per riposare, per stare in 
famiglia, per stare con gli amici, per stare in par-
rocchia, per divertirsi e per dialogare. 
L’orologio che inauguriamo allora ci vuole dire 
questo innanzitutto: qui c’è uno spazio di vita, 
qui la vita fluisce, c’è uno spazio abitato. Da chi? 
Da gente che parla e fa silenzio, da gente che ride 
e che sa essere seria, da gente che lavora e sa 
staccare dal lavoro e riposarsi, da gente che si 
innamora e che si ammala; qui c’è uno spazio di 
vita con tutte le sue gioie e i suoi dispiaceri. L’o-
rologio segnerà tutte queste ore della giornata e 
del tempo che scorre. L’orologio poi ha una ca-
ratteristica tutta sua, segna sempre l’ora presente, 
segna l’adesso, il momento che c’è. Quando guar-
deremo questo orologio mi piacerebbe che i ra-
gazzi per esempio pensassero così: è l’ora di gio-
care bene, è l’ora di vivere bene l’amicizia, è l’ora 
di non dire più parolacce, è l’ora di dare una ma-
no in oratorio. Ma anche noi adulti guardando 
l’ora quassù saremo avvertiti che è l’ora di dare il 
buon esempio, che è l’ora di passare dalle chiac-
chierare al dialogare, che è l’ora di sentire la par-
rocchia una casa comune in cui tutti si rispettano 
e si è valorizzati per le doti che si possiedono, che 
è sempre l’ora di rimboccarsi le maniche per fare 
il bene. L’ora presente, l’adesso, è la mia ora, la 
nostra ora. Le ore passate non tornano più, quelle 
future non sono ancora. E’ ora il tempo da vivere 
con responsabilità e gratuità. E’ anche l’ora di …. 
pagare. Circa 25 mila euro per i lavori eseguiti, 4 
mila euro il quadrante. Confido che anche in 
quest’occasione non verrà meno la vostra genero-
sità per quest’opera che rimarrà nel tempo. 
Concludo con un pensiero legato a Maria. Nella 
seconda parte dell’Ave Maria la invochiamo così: 
prega per noi peccatori  adesso e nell’ora della nostra 

morte. Ci affidiamo a lei perché in ogni nostra ora 
della vita sappiamo dire il nostro “eccomi”, per 
fare di ogni momento un’offerta di vita gradita a 
Dio. 
 

Bettolino, Sabato 7 Giugno 2014                         Don Andrea 

-E’ SEMPRE LA TUA ORA -  
Discorso all’inaugurazione della facciata della casa parrocchiale ristrutturata e del nuovo orologio 

DOMEN I CA  2 2  G I UGNO   
 

ACCOGLIAMO DON SIMONE, PRETE NOVELLO INCARICATO DELLA PASTORALE GIOVANILE DI POGLIANO  

E BETTOLINO CHE CELEBRA PER LA PRIMA VOLTA NELLA NOSTRA PARROCCHIA 
 

Ore 9.45:  Ritrovo ragazzi e genitori davanti la nostra chiesa in bicicletta indossando la ma-

glietta dell’oratorio feriale 2014. Addobbo bici con palloncini e bandierine. Si parte 

per l’oratorio di Pogliano dove andiamo a “prelevare”don Simone. Giro per le vie di 

Pogliano e Bettolino. 

Ore 10.30: S. Messa nella Solennità del Corpus 

Domini. 
 

Al termine l’aperitivo e il pranzo in oratorio. 

“SE NON C’E’ UN GRUPPO SPORTIVO IN PARROCCHIA MANCA QUALCOSA” 
 

Nella domenica in cui l’ASCOR chiude la stagione sportiva e festeggia in oratorio, riportiamo 
qualche stralcio del discorso che Papa Francesco ha pronunciato il 7 giugno in Piazza S. Pietro 
per i 70 anni del Centro Sportivo Italiano a cui l’ASCOR è associata per il settore calcio. 
 

Il saluto più grande è per voi, cari atleti, allenatori e dirigenti delle società sportive. Conosco e apprezzo 

il vostro impegno e la vostra dedizione nel promuovere lo sport come esperienza educativa. Voi, giovani e 
adulti che vi occupate dei più piccoli, attraverso il vostro prezioso servizio siete veramente a tutti gli effet-
ti degli educatori. E’ un motivo di giusto orgoglio, ma soprattutto è una responsabilità! Lo sport è una 
strada educativa. Io trovo tre strade, per i giovani, per i ragazzi, per i bambini. La strada dell’educazio-
ne, la strada dello sport e la strada del lavoro, cioè che ci siano posti di lavoro all’inizio della vita giova-

nile! Se ci sono queste tre strade, io vi assicuro che non ci saranno le dipendenze: niente droga, niente 
alcol. Perché? Perché la scuola ti porta avanti, lo sport ti porta avanti e il lavoro ti porta avanti. Non 
dimenticate questo. A voi, sportivi, a voi, dirigenti, e anche a voi, uomini e donne della politica: educa-
zione, sport e posti di lavoro! 
 

E’ importante, cari ragazzi, che lo sport rimanga un gioco! Solo se rimane un gioco fa bene al corpo e 

allo spirito. E proprio perché siete sportivi, vi invito non solo a giocare, come già fate, ma c’è qualcosa di 
più: a mettervi in gioco nella vita come nello sport. Mettervi in gioco nella ricerca del bene, nella Chiesa 
e nella società, senza paura, con coraggio ed entusiasmo. Mettervi in gioco con gli altri e con Dio; non 
accontentarsi di un “pareggio” mediocre, dare il meglio di sé stessi, spendendo la vita per ciò che davvero 

vale e che dura per sempre. Non accontentarsi di queste vite tiepide, vite “mediocremente pareggiate”: 
no, no! Andare avanti, cercando la vittoria sempre! 
 

Tante delle vostre società sportive sono nate e vivono “all’ombra del campanile”, negli oratori, con i 
preti, con le suore. E’ bello quando in parrocchia c’è il gruppo sportivo, e se non c’è un gruppo sportivo 
in parrocchia, manca qualcosa. Se non c’è il gruppo sportivo, manca qualcosa. Ma questo gruppo sporti-

vo dev’essere impostato bene, in modo coerente con la comunità cristiana, se non è coerente è meglio che 
non ci sia! Lo sport nella comunità può essere un ottimo strumento missionario, dove la Chiesa si fa 

vicina a ogni persona per aiutarla a diventare migliore e ad incontrare Gesù Cristo. (Papa Francesco) 
 

PROGRAMMA DELLA FESTA DI CHIUSURA STAGIONE SPORTIVA - DOMENICA 22/6 
� ore 15.30 in oratorio: tornei di pallavolo, calcio, ping- pong, hockey su prato. 
� ore 18.00: Assemblea e incontro sul tema “Educare allo sport per allenare alla vita” 
� ore 19.00: HAPPY ASCOR, cena buffet 
� ore 20.30: Estrazione biglietti Lotteria 


